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dal diario di Robert Cecil II

Addì 24 marzo 1603

Il feroce Capitano Blackheart ha scelto proprio me!
Oggi!  Di  fronte  all’intero  equipaggio.  Mi  ha  nominato  Timoniere  del

Capriccio dei  Venti.  Condurrò la sua nave in su le rotte ch'egli  traccerà
sulle mappe, compilerò lo diario di bordo, alla bisogna vergherò cartigli e
quant'altro  e,  con  l’aiuto  di  vedette,  veleggeremo  rapidi,  senz’intoppo
alcuno.

In vero sono già  Segretario di Stato e, alla morte di mio padre, primo
Consigliere della regina Elisabetta1, ovvero uno degli uomini più influenti
d’Inghilterra, ma il Capitano sa bene che, oltre a diplomazia e intrighi di
palazzo, sogno la Ventura. Questa nomina cementa la nostra amicizia.

Lo  stallo  nella  guerra  contro  la  Spagna  ha  reso  più  arduo  dar
l'arrembaggio ai galeoni colmi di argento di ritorno da le Americhe e più
facile essere messi ai ferri dalle guardie.

Blackheart vuole  forgiare  un  gruppo  speciale  di  soldati,  non  solo  di
predoni; o meglio: veri uomini in grado di fare l’uno e l’altro!

Non potendo comandare uno Sloop di bucanieri – boucan è attrezzo per
fumigar le carni e lui  segue una dieta  vegetariana –  né una  Goletta di
filibustieri – dai vrijbuiter olandesi, cioè liberi di far bottino – perché trema
a  sentire  certune  macabre  leggende,  pensa  di  guidare  un  Brigantino
battente bandiera inglese e dichiara:

“Io, Blackheart, con una lettera di Corsa come salvacondotto, elevato al
rango di  corsaro,  mi  adoprerò per intercettar  li  traffici  commerciali  de'
nemici di Sua Maestà. Potendo agire con calma e nella legalità triplicherò
li bottini catturando e rivendendo all'asta tutto – navi, tesori, equipaggi –
con ricadute positive per i  forzieri della Corona, assicurando comunque
lauti guadagni ad armatori, ufficiali e soldati”.

All'improvviso  la  ciurma  grida:  “È  morta  la  regina!”,  “Gli  sgherri  del
vicerè ci attaccano!”.

I progetti cambiano in fretta.
“All'Arme!”

1 -  Elisabetta I Tudor, regina d'Inghilterra e d'Irlanda dal 17 novembre 1558
alla morte, giunta il 24 marzo 1603.
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